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SCHEMA DI REGOLAMENTo PER I-A CoNCESSIoNE IN USo E/o GESTIoNE, E PER L,ACCESSo ALLA

Real Cantina Borbonica

DENOMINAZIONE E SEDE
Art.1

ll presente regolamento disciplina I'organizzazionc e il funzionamento del Complesso Monumenta-
le denominato "Real Cantina Borbonica".
Esso è anche Museo delÌe Tradizioni Storiche Culturali ed Agricole dj Pa inico. Corne tale espleta
le funzioni di cui all'art. 101 con'rma 2" lett. a etl del Codice dei Beni Culturalj e del Paesaggio.
Il Museo ha sede in Partinico presso la via P.pe Umberto snc
La Real Canlina Borborica con annessa sala auditorium, sala espositiva, caffetteria, bookshop. ul-
fici e spazi estetni, è M seo delle lÌadizioni slotiche, cultarali ed agicole ed è di proprietà del
Caitune di Pqrtinico.
Nel pres€nt€ regolamento in riferimento alla ,, Real Cantina Borbonica,,deve essere usata lA
seguente dicitura" l?eal Ca li a Bofionica opptre Complesso Motumentale, Non e' amrnessa
altra dicitura.

FINAL|TÀ. E FtJNT-roNr
Arr. 2

Il Complesso Monumentale si propone come sede e cornice di riferimento della vitivinicoltura sici-
liana e di attività utili allo sviluppo tùristico e cùlturale del territorio anche attraverso maniiestazio,
ni, eventi, convegni e percorsi museali per i visitat.ri.
L'accesso e fruizione al complesso mùseale è soggetto al pagamento di un biglietto d'ingresso.
I locali e gli spazi esterni del complesso monumentale sono destinati ad attività museali, espositive,
convegni, manifgstazioDi ed allre attività compatibili con la funzione storica,artistica e culturale dei
bene nel rispetto della sua destinazione,della tutela e conservazione del monumento.
t€ altività che si svolgorìo nel bene monumentale sono finalizzate alla promozione culturale, artisti-
ca, sociale, tùristica ed economica della Real Cutina Borbonica della Città e dell'iotero teritorio
provinciale e regionale in considerazione che esso rappresenta un esempio di architettura proto-
agricolo- ìndustriaÌe fortemente rilevante e che non ha eguali nell'ltalia me dioDale.

[-o stesso, nello svolgimenlo dei propri compiti. assicura la conservazione, I'ordinamento.
I'esposizione, lo studio, la conoscenza e la fruizione pubblica delle sue eventuali collezioni in espo-
sizione temporanea o permanente ! attraverso diverie e specifiche attivjtà.
ln pa icolrre con riferimetrto alìe Iunzioni rnusea,i:
. incrementa il suo patdmonio attraverso acquisti, depositi, lasciti, donazioni di beni coerenti

alle raccolte e aÌla propria missione;
r garantisce l'inalienabilità delle collezioni, salvo casi eccezionali che motivino l'alienazione

e/o la cessione dei beni, nel pieflo rispetto delle norme di tùtela vigenri;
. la manutenzione e i[ restauro vanno effettuati sulla base delle direttive emanate dalla so.

printendenzo per i beni culturÀli e àmbienrali;
. promuove I'invenlariazione e la catalogazione dei beni, nonché Ia documentazione folo-

grafica, sccondo i criteri adottati dalla ReLione;
. promuove, a partire dalle collezioni, lo studi{), la ricerca- la documentazione e I'informazionel

l-"
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assicura la fruizione dei beni posseduti attraveNo l'esposizione pemanente, prevedendo inol-
tre la rotazjone delle opere in deposito e la loro consultazione;
organizza mostre temporanee, incontri, seminari, convegni, corsi di aggiornamento;
partecipa ad iniziative promosse da altri soggetti pubblici e p vati con il prestito delle opere;
svolge attività educa{.ive e didattiche;
cura la produzione di pubblicazioni scientifiche e divulgative;
promuove la valorizzazione del museo e delle sue collezioni;
si confronta, collega e collabora con istituziani e enti analoghi e livello locale, nazionale e in-
Iernazionale;
aderisce, nelle modalità pleviste dalla normativa, a formule di gestione associata con altri mu

sei. in aggregazione lerriloriale o temalica.

Le condizioni di accettazione dei deposili sono disciplinati da apposite Convenzioni.

Ancora, nell'ambito delle proprie competelze, al fine di coinvolgere nel progetto culturale della
Real Cantina Borbonica, realtà istituzionalmente significativo nel territorio:
. potranno essere siglate apposite convenzioni (con soggetti ed Enti pubblici e privati, finaìizzati

alfa ideazione e rcalizzazione di progetti di studio, ricerca e valotizzazione dei beni culturali
preseDti sul territorio, con particolarg riguardo ai Épporti con la Regione rappresentata dall€
Soprintendenze localmente competenti, con la Regione Sicilia nella sùa articolazione operati-
va dell'lstituto per i Beni Culturali. con la Provincia. con i Comunì e con l'Università di riferi
mento:

. promuove una proficua collaborazione con altri musei athaverso lo scambio di opere e di com-
p€tenze;

. instaura una continuativa collaborazione con le scuole di ogni ordine e grado presenti nel territo
rio, per lo sviluppo di progetti congiunti finalizzati alla difiusione della cultula locale;

. stipula accordi con le associazioni di volontariato che svolgono attività di salvaguardia e diffu-
sione dei beni culturali, ai fini dell'ampliamento della promozione e lìuizione del patrimonio
culturàle

In ùllimo ha autonomia scientifica e di progettazione cultùrale, nel rispetto delle norme che ne rego-

lano l'atlività e dell'indirizzo politìco-culturale dato dall'organo di governo; uniforma la sùa attivjtà
a criteri di efficacia, efficienza ed economicità, co una particolare attenzione per la qualità dei ser-
vizi aÌ pubblico; a tal fine, assicura il pieno rispetto degli standard di qualità stabiliti dalla Regione e

dettagliati dalt'Ente all'interno della Cana dei servizi.

PRINCIPI DI GESTIoNE
A.3

Il Museo, che non ha personalità giuridica propria. costituisce un'articolazione organizzativa
all'intemo del Comune di Pdrtinico e viene gestito direttamente con il personale dell'Ente oppure
avvalendosi di soggetti esterni, pubblicj o privati, tramite apposita convenzìone e/o conkatto di ser-
vizio e/o partenariato con soggetti pubblici o privati o a gestione mista, ai sensi del D,Lgs 42 del

22.01.20(ì4 (Codice dei beni culturali e del paesaggio), art. 115, e succcssive modifiche ed integra-

zionì, s jn conformità alla no nativa regionale in materia (L.R. 1711991 aggiornato al Dccr. Ass.

BB.CC.AA. 2410'711999),ln ogni caso vione assicurato un adeguato colltrollo in merito agli stan-

dard.di qualità prescritti dalla Regione e recepiti dall'Ente.



La manutenzione e Ia cura delle strutture, delle arec di pertinenza e delle reti idriche. elettriche, tele-

foniche, wireless e dei sistemi di soweglianza del Bene monumentale attengono al Settore LL.PP. e

Manutenzione.

La oromo/ione deì Bene. ia programmd/ione di evenli di qual.iasi genere. e lc concessione in u.o
dello stesso per eventi e per quanto contemplato negli artt.5 et 8, rientrano nel Seltore Promozione

Culturale, così come individuato dall'organigramma dell'Ente; le competenze gestionali attinenti
alla promozione spettano in linea generale al Responsabile di tale Settore, secondo il vigente rego-

lamento sull'ordinamento degli uf'fici e dei servìzi.

È possibile gestire il Mùseo a livello sovracomunale, adeguando corlsegùentemente l'assetto orga-

nizzativo dell'Ente e la conduzione tecnico-scientifica alla collaborazione o alla cogeslione con altri
Enti pubblici o eventualmente con professionalità private.

Organi di governo del Bene monumentale nella sur complessità
Organo di controllo è il Consiglio comunale.
IlBene viene gestito in conformità ai progammì e agli indirizzi
assegiÌano agli orga.i gestionali gli obiettivi da raggiungere e

aitlrie e strumentall i).

sono il Sihdaco e la Gìunta.

stabiliti dall'organo di governo, che

le risorse necessarie (umane. Jìnan-

AccEsso AL coMPLEsso MUSEALE
Art. 4

L'accesso alla Àeal Cantina Borborica avviene nediante pagamento di biglietto d'ingresso le cr-ri

ta ffe verranno determinate dall'Amministrazione Comunale che avrà cura di prevedere anche age-

volazioni.

E con5enlito l'ingre\\o graluito:

a) aìle guide turistiche nellbsercizio della propria r'ftività professionale, mediante esibizione di vali-
da licenza, rilasciata dalla competerte autorità;
b) agli interpreti turistici quando occorra la Ìoro opera a fianco della guida, mediante esibizione di
valida licenza rilasciata dalla competente a toritàl
c) al personale del Ministero per iBeni Culturali e Ambientali, e dell'Assessorato Regionale ai Beni
Cullumli e dell'ldentità Siciliana. dell'lstruzione della Formazione Professionale. delle Risorse A-
gricole ed Alimentari, del Turismo, dello Sport e d,illo Spettacolo;
d) ai membri dell'l.C.O.M. (Intsrnaional Council of Museums);

e) Istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado Durché le visite vengano effettuate nei giorni e

negli orari di normale di ap€rtura al pubblico;
f)Consiglieri comunali e Amministratori (m.mbri dell'Amministrazione Comunale) solo

nell'esercizio delle loro funzioni;
g) Studenti universitari solo pcr studi e le ricrrche di settore (Architettura ed Archeologia,
Agraria, Enologia, Economia Agraria ed Econumia), mentrc si può conced€re una riduzione
sul biglietto in crso di comprovati motivi di stu iio di studenli di ,ltre facoltà;
h) iniziatìve per [e quali è concesso ilpatrocinio (k'll'Ente:

i) è concessa la riduzione deÌ 3070 per i cittadini i(aliani e stranieri che non abbiano compiuto i l8
anni di ctà a per quelli che abbiano superato i65 atini dietà.



L'Amministrazione Comunale può stabilire che in occasione di particolari awenimenti, dallo stes-
so organizzati o per i quali sia stato concesso patrocinio, si acceda libcramente al complesso rnuse-
ale.

In ultimo, gli orari di apertura c chiusura. ls eventuali deroghe a quesli, verranno determinati con
proYvedimento dell'Amministrazione Comunalc.

SERvrzl AL ,PuBBLrco
Art. 5

Il Museo garantisce i servizi al pubblico, intesi come I'insieme delle condizioni e delle opportunità
offerte al pubblico di accedere ai locali ed allg coll€zioni e di sviluppare con esse un rapporto pro-
ficuo e attivo. nel ri\peflo degli slandard di qualila \tabiliti dalla Regione. i

Iì Museo è tenuto a gatantire a tulte le categorie di utenti, rimuovendo gli eventuali impedimenti,
1'accesso alle eventuali collezioni e isenizi al pubblico qui di segùjto elqncati:

. apertura al pubblico degli spazi espositivi nelle modaÌità previste dagli standa.d e obietlivi di
qualità per imusei della Regione Sicilia, con possibilirà anche di prenorazione delle visire per
gruppi eventualmente fuori dagli orari di apertura regolare. La Giunta Comunale stabilisce
I'impofio delle eventuali tariffe d'ingresso;

. aperlura al pubblico a seguito di affidamento con procedura ad evidenza pubblica dei servizi
caffctteria bJ\e e e hookshop sol\erir::

. apertura al pubblico per celebrazioni di lozze con rito civile € religioso, riconoscendo
l'opDortunità di utilizzare anche I'annessa Cappèlla (quest)ùltima s; preventivamente
consacra(a) e, qualora richiesto, il relativo :ierviiio fotografico, ed evenaùale allestimedto
di rinfresco (max 50 persone con strutture rrobili);

. valorizzazione e cura della mostm permanente dei Pupi Siciliani, appartenente alla collezione
privala deimaestd Canjno e Garifo;

. comunicazione sulle collezioni esposte tramitc specifici sussidi alla visita (pianta con la nume
razione o denominazione delle sale, indicazione evidente dei percorsi in ogni singolo ambiente.
segnalazione dei servizi, pannelli descrittivi e tiidascalie di presentazione delle singole opere);

. visite guidate. anche in collaborazione con l'asrtociazionismo culturale locale:

. manifestazio[i, eventi di promozione cultur'r le ed eveÌtualmente concerti con la possibilità
di allestire rinfreschi (max 50 persone) con ltrutture mobili collegati agli evrnti culturali
promos§i;

. servizi did.rttici ed educativi rivolti al pubblico scolasiico e degli adulti;

. organizzazione di attivilà espositive temporar, e tinalizzate alla valorizzazione delle collezioni
dipertinenza:

c realizzazione di eventi cullurali o manifestazi)ni artistiche in genere, anche in collaborazione
con allri istituti culluralisiano essi di ratura pubblica o pdvata;

o realizzazione di putrblicazioni sui beni e sul contesto storico e terriloriale di riferimenlo;
. agevolazione delle politiche dipromozione tuflstica del territorio.

SERvlzr AL puBBI-rco r)A AFFTDARE A TERZr

Afl6
Rientrano in tale tipologia ì servizi, interni al 3ene Monumenlale, di caffelleria e bookshop-
souvenirs, il cui allestimento, attivazione e gcstione previste dal D. [-9s.42l2004 sarà affid;rto me

diante plocedura ad evidenza pubblica a terzi ai se,Ìsi del D.Lgs. 163/2006.



I servizi in aryomento. i cui atti propedeutici per I'affidamento e la gestione amrrrinistrativa saranno
demandati dall'Amministrazione Comunale al Settore competente e potranno esclusivamente esse-

re affidati nei modi previsti dalla normativa vigente in materia alle Associazioni di carattere cultura-
le, tenulo conlo degli eventùali progetti mìgliorativì presentati dalle stesse, della proposizione di
momenti di callè concerlo.e ca/Jè letterari, che, rispondendo all' esigenza di promozione del Bene
Culturale, assicureranno eventi, manifestazioni o [romenti di crescita culturale, di fruibilità turistica
e di promozione.

A tal uopo l'Ente Comune di Partinico si impegrra a rilasciare le eventuali autorizzazioni, per la

somministrazione e la verldita al pubblico delle diverse categorie merceologiche, che rientrano nelle
proprie compelenze ed in ottemperanza a qùanto statùito dall'art. 4 L. n. 4 dei 14.01 .1993.

Cli oni di aperiura e chiùsura dei locali de q./o p()ssono derogare a quelli di normale fruizione del

Bene, affidarldo la tutela e Ia responsabiìità per oglti eventualo danno a cose ed a persone, agìi alfi-
dalari dei servizi stessi.

Ogni e qualsjasi ulteriore definizione e specificazione a tutela delle strutture affidate e del Bene

monumentale samnno meglio specificate negii atti propedeutici all'aftìdamento stesso.

CoNCEssloNE D'uso DEL srro - Uso DEL Loco E DIRTTTI INTELLETTUALT
,\rt 1

L'uso dei locali, secondo Ie funzioni di cui all'art l, è consentito ad associazioni di qualsiasi tipo,
enli e privatj di interesse regionaÌe e nazionale, ch. ne facciano richiesta per attivjtà che non abbia-
no scopo di lucro e/o per attività o manitèstazioni Ci interesse pubblico,Istituzioni scolastiche e pri-
vati cittadini, previo pagamento di una tariffa che verrà determinata, così come previsio dalle norme
Statutaiie dell'Ente. con successivo atto dall'Amn1t nishazione comunalo.
Nei casi di manifestazioni o attività che prevedano qualsiasi tbrma di pagamento da parte dei parte-
cipanti o che possano comunqug considerarsi finalizzate al raggiungimento di obiettivi non di inte-
resse pubblico o a scopo di lucro. l'AmministraTione comunale si risena di effettuarc una valuta-
zione caso per caso.
k associazioni, gli enti e i privati dovranno far pervenire al protocollo geoerale del Comune una
richiesta indirizzata al Sindaco almeno 15 giorni lrima della prevista data di utilizzo previo accer-
tamento della disponibilità dei locali richiesti.
Trattandosi di richieste di manifestazioni, eventl atlività museali,ed attività varie finalizzate alla
Promozione Culturale del complesso, Ie richieste saranno inoìtrate dal protocollo generale del Co-
mune al Setore Promozione Cultu{ale, presso il qr ale è depositato il calendario di utilizzo del com-
plesso monùmentale.
La richiesta firmata dal legale rappresentante dell'Ente Organizzatore o dal chiedente dovrà essete
compilata in ogni sua palre sull'apposito modulo (t:positato presso il Settore Promozione Cultùrale,
gli uffici del)a Real Cantina Boùonica e I'Uffirio Reiazioni con il Pùbblico e sul sito internet
dell'Ente.

Oualora il soggetto interessato non disponga di tal.r modulo, dovrà comunque specificare nella pro-
pria richiesta:

a) Denominazione e sede dell'associazione o ^nte. o residenza del privato;
b) Nome. cognome, indirizzo e recapito teleiiJnico del responsabile dell'associaz ione o ente e

codice fiscale;
c) Il locale di cui si intende richiedere l'uso;
d) Il giorno e la fascia oraria nei quali si intende utilizzare il locale di cui al precedente punto
e) Il tipo di attività che vi sarà svolta e le finaìità perseguite;



La mancanza di una o più ilrlbrmazioni di cui al preserte articolo può essere causil di rifiuto della
richiesta.
Nel caso in cui due o piìr richiedenti avanzino istinza di utilizzazione per lo stesso giomo, ai fini
della concessìone sarà tenuto conto della data di arrivo della richiesta al protocolÌo generale del
Comunc.
L'uso da pafie di terzi del nome. dell'im:nagine, del Logo del Museo per nranifestazioni è discipli-
nato daìl-Amministrazìone Comunale. Il nome- ii logo e I'iùmagine intera del N4useo non sono in
vendita e possono essere concessi solo a soggetti chc contribuiscano in modo rilevante all'attività
Istituzionale del Museo, in particolare all'incremenlo. alla gestione, protezione e manutenzione del-
le raccolte e del monumento stesso.
Il Comune di Partinico, si riserva tutti i diritti sulle riproduzioni del maleriale compreso nella sua
dotazronc e.rrlld su:r evenluale pubblicxzione

TIPoLoctE DI coNCEssIoNE D'uso
A(. 8

I-a concessione in uso della Àedl Cofitirra Borbo ica.le cui (ariffe saranno determinate successi-
vamente dall'Amministrazione Comulale, sarà autorizzata dal Sindaco o suo delegato e sarà subor-
dinato al versamento anticipato, da effettuarsi tranìite versamento nel c.c.p. intestato al Comune di
Partinìco, per i seguenti utilizzi:

LOCAL I TIPO INIZIATIVE
di cui all'art-l

Tariffe per utilizzo locali

SALA AuDrroRluNI Convegni, conferenze, concorsi
ecc., , indetti da Assoc.azioni o
EntiCulturali

Fino ad un rrassimo di €
al giorno.

SALAAUDITORÌUM. Convegni o riunioni, di
carattere ricreativo. rlulturale
ect, indetti da Associazioni,
Enti Pubblici e/o Privati Cul

Fino ad un massirno di €
al giorno.

EsPosrzroNl Mostre o similari a caraltere
prettamente culturale

Fino ad un massimo di €
al giorno.

SPAzr ESTERNI Mostre o similari a,:arattere
prettamente culturale

Fino ad un massimo di €
al siomo.

SPAZI ESTERNI Servizi fotografici per nozze Fino ad un massimo di €
al giomo.

SPAZI ESTERNI Mostre , servizi foto€irafici o
similarì a scopo commerciale o
di promozione oubblicitaria

Fino ad un massimo di €
al giomo.

SPAZ] ESTEIIN]
ED INTERNI

Rinfreschì in occasione di
nozze o altri eventi di carattere
culturale con strutture mobili

Fino ad un massimo di €
al giorno.

E' possibile, in ultimo,
dell'Ente, spettacoli con

organi2z,arc privatamilr,te e

sbigliettamenlo, i cui inlroiti
previa comunicazione ed autorizzazione
dovranno, nella percentuale del3OVo o di

l
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quanto diversamente statuito dall'Amministrazione Comunale, esscre devoÌuti a favorc del Comune
di Partinico-

SERVÌzro Dt FRIIIBlt.rrÀ
Art. 9

tl Responsabile della fruizione della -Real Cartind Botbonica dovrà predisporre il relativo servjzio
con partiaolare riguardo ai seguenti adempimentii

a) provvedere alla apertura e chiusura giornaliera dei locali stessi;
b) prowedere alla pulizia giornaliera dei locali;
c) controllare al momento della chiusùra, gli impianli di illuminazione, di riscaldamento, di

amplificazione, ogni altro impianto installato, le suppellettiti. ecc...;
d) effettuare adeguato servizio di sorveglianza.

SoRvEGLIANZA, CUSToDIA ED ACCoGLIENZA
Art. l0

Al fine di garafltire un efficiente servizio relativumente all'accoglienza dei visitatori, alla sorvg-
glianza e alla custodia degli ambienti espositivi, di conservazione e delle aree di pertinenza del Mu
seo. si possono assegnare tali compiti al personale intemo oppure all'estemo. sulla base di un appo-
sito contratto di servizio, nel quale vengono esplicitamente dichiarate le mansioni e le responsabilità

del soggetto incaricato.

In particolare, i soggetti incaricati ed ognuno per lc proprie competeoze:

a) assicurano l'apertura e la chiusura del C.M. e delle sue strutture pertinenti nel rispetto delle
norme;

b) gàrantiscono la soweglianza degli ambienti e del patrimonio museale;

c) segnalano eventuali cambiamentì ambientali ! delÌo stato di conservaziooe delle opere;
d) collaborano a garaniire il corretto posizionarDento delle strutture informative, di supporto e di

protezione delle opere, curandone la periodicà manutenzione;
e) curano il corretto funzionamento dei dispositivi e degli impianti audiovisivi;

I seguono gli interverti tecnici relatjvamenle alla manutenzione degli impianti elettrici, tennoi-
draulici e telefonici, e alle attività di giardìnaggio e di gestione differenziata dei rifiùti;

g) controÌlano e comunicano al Responsabile dell'Ufficio eventuali disfunzioni nei dispositivi di
sicurezza, antintrusione, antincendio e di monitoraggio microclimatico ambientale;

h) curano la pulizia dei locali, dei seNizi igienici, delle aree esterne, dei materiali e delle suppel
lettili in uso:

i) assicurano I'ordinaria pulizia delle opere esposte sLÌlla base delle indicazioni e dei piani f'orniti
dal ResponsabiÌe dell'Uffi cio;

j) assicumno un conetto e ordinato deposito delle opere all'interno dci magazzini del Museo;
k) curano Ìa movimentazione interna di opere e materiali ed attrezzature:
l) assicurano, in caso di situazioni di emergenzr, i primi interyellti ed awisano il Responsabilc e

se necessario le autorità competenti;
m) assicùrano il rispetto del regolamento del MLìseo e delle disposizioni di sicurezza;
n) sccolgono i \.isitatori, regolondonc l'acccasr) ollc 5alc pcr Boraltirc Ia migliorc fiuiziorrc dcl

patrimonio museale:

o) forniscono informazioni essenziali su percorsi, opere, servizi e atlività del Museo;

p) fanno da tramito tra il pubbtico e il Responsahili dell'Ufficio per informazioni più specifiche;



q)

0

t

ossc.vano c scgnaìano al Iìesponsabile rlell [Ìlficio ]c csigenzc.lc cventuali diI1ìcoltà dci vi
sitatori:
coadiLr!ano il Rcsponsabile deìì'11t}ìcio al controìlo c al moni«rraguio della qualità dei scrvizi
ottcrti al pubblico;
svoìgorìo le operaziori di riÌascjo del Litdo (il ingresso al l\{usco.

Ad inlcgrazìonc e supporto dei scrvizi all{]stiti Del N,luseo. l Enle potliì ricorrere- it titolo gralujlo. ld
\...i..,'orr .l \^.rt.',i to.l-. re "hbi,,ra irc.l-,.iti.

PRO(ìRAMMAZIoNE E P.ISORSE t'IN,\\ZIARIE

^rl. 
I I

l rfti\it.i del N{Llseo è deiuita sulla bilse dei doiLlùìenti di prograrnùrezioùe.lell [nte. appro\iti
diLl r\rìnìinìstrazioùe Cornunrle e\eÙtualmerlte su proposta dcl Rcsporrsabile rlell l--1iicio. Nej li
rnlti della disponibilili di bilancio. sono ilssicurat. ai Setk)rì di compctcnziL. così c(rmc ìndividuati
aÌl art -1 cìel presenle regolarncnto. le risorse econcrniclìe c iìnanziarie adeguate a garantire il rispet
to degli standard minlni stabiliti per lc \trutturc. liì sicLrrezza, la curiì drllc collczio i. i serYizi lÌ
pubblico.

ll bìllncio cleÌl-Ente incli,"idua Ie risorse spccifichc chc si pr*'edc dì dcstinerc allc attivitl dcl N'lu-

seo. In piìrticarrrc vicnc dirlo sostcgno a spccifici prolLetli. elaborati dal tlesponsabile. per icluali
possono irtervenjre la CornLrnjlà Luropea. lo Stat(i. la Rcgione, la Provincìa tramiic concc!sione di
contributì- 0onché altri Enli pubblici e privati enchc altravcrso sponsorizzazioni- a] Iille cìi rneglìo
adegu0re la programnìazìone allc polilichc dcll AÙÌninislr:lziorc Clomuniììe.

1t lintt progruntnati.rr. rrlative allc azioni cd li procettl da realizzare da pa(e del MLrseo sono
presenlatc.ial Sìudaco all inlcmo del pÌoprlrDùla di nandato. senlila le (iiunta. al (ÌnÌsiglio (omu
nalc chc piÌrtecipa aììir ìoro clefinizione ed al loro adctuamento ncll ambitci clclìc snc funzioni di or

lano d'irdirizzo c di cortrollo polilico rmmiristrarivo della Ciità.

In rltudziore nlle linee -\tÌategiche di andxlo. eìla Reltzione previsionalo c pt,,qrrnìnìrtiL.j \Ln
gono dcfi!ìiti gli indirizzi generali per ìl f.iennio. con pa icoÌare ri[eÌimenlo iìl prjmo escrcizio; nel

I'iano Esr:cutir,o di Gelitjone sono specificatc il urlnÌente le .isor\c finanTierìc. rnnana e stru,nentà-
lì disponìbili, Ùonché gli obiettivi spccifici dii riiggiungere.

Cìi organì qestilrneìi, o,gnuno per le proptic competenze, provvedono allil rcalizzlizione delìe altj\ìt:l
progrùn1xÌate in confbrnllliì alle nornle di contabllìli pre\iste dall-oldinemcnto.

Sono pre\'i§1e [e]rzioni pcrìodichc all Amminìstra.zionc (-ornÙnalc. al lìùc di a\sicuÌ. c un coUctk,
monitorageio dci prosrl:ìrri e la c]ontìnua riclclinj,ione (ìegl i obiettivi. in corso dj cscrcìzio c à con-
srnli!o.

Sono iìdoltlllc Lutlc lc oppol,lLrne lccnichc di pianiiicazione o dì controllo. con utilizzo di itppositj rn
Llicatori dì qualilà. L, erte Fro\\ede all Llna conetli ilformazione sulle pditichc aftuale e sUllà rica-
dutr sociale di trli poìitìchc (Àllrr?r'n,.ortulr).



RESPoNSABILITÀ PER DANNI E/o AMMANCHI
Art. 12

Sia l'Amministrazione Comunale, che il personalc incaricato sono esonerati da responsabilità deri-
vanti da danni o ammanchi che a qualsiasi titolo si verifichino nel corso della manifestazione in
pregiudicato del Concessiorario.

RESPONSABILITA PER T,àNNI A PERSoNE E/o CoSE
Ari. 13

ll Concessionario sia esso pubblico o privato che richiede I'utilizzazione del bene è responsabile di-
rettamente degli eventuali dand a1le pgrsone e alle cose comunque provocali nell'occasione dallo
svolgimento della manifestazione. restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi conseguen-
te risarcimento.

PRIORITÀ PER L,ENTE
Art. 14

Avranno la priorità comunque le manifestazioni eveùti, attività mostre o quanto altro organizzato
dal Comune di Parlitico per iniziative direttamentc promosse o in collaborazione con altri soggetti
abilitati o patrocinate dallo stesso.

CoNCESSIoNE D,USo AI SETToRI ED UFFICI DELL'ENTE
Ar1.l5

Per iniziative ed attività programmate daj diversi Ulfici e Settori del Comune per i quali è previsto
l'utilizzo dei locaii, iResponsabili dei Settori sono esentati dalla presentazione di istanza scritta, fia
sono comunque lenuti ad effettuare con il Settore Promozione Culturale una verifica sulla disponi-
b;liti dei Iocali ed eventuahrente coDcordarne Ì'utilizzo.

MoDALI tA DI urtLtzzo

^rl. 
l6

Gli spazi devono essere usati dal concessionario in modo da evitare ogni possibile danno agli stessi

ed irispettivi impianti ed attrezzature. siano essi fissi o mobili e al termine dell'uso devono essere

rcstiruiri nelle condi/ioni di junziondlilà in cui erJ.:) sldre prcsc in consegnir

DIvIETI
Nt. T'7

Nei locali dati in uso è assolutamenÌe vietato applicare con qualsiasi mezzo o e qualsiasi strùmenlo,

anche in via provvisoria e removibile, materiali informativi alle pareti e alle struttùre.

l(l



Ld ancorc:

. Ervietato toccare ld-opere esposte.

. E'\,ietato fumare nelle sale di esposizione e nei locali dei depositi.

. E' vietato l'ingresso alle auto, moto, calnìon, furgoni ed altri nezzi di veicolazione a motore
eccetto i mezzi di servizio necessari per garantire la gestione della strtttura-

Il personale è obbligato a far osservare i divieti predetti.

VERIFICHE E SoPRALLUoGHI
Art. 18

Al termine dell'iniziativa il Responsabiie d'Ufficio dovrà provvedere ad ura verifica dello stato dei
locali, alla presenza di un concessionario o dr un suo rapptesentante.
ll Concessionado può inoitre riehiedere un sopralluogo precedente all'uso.

DINIEGHÌ
Art. 19

L'Amrninistrazione Comunale si riserva il dirillo di dfiutare l'accoglimento di ulteriori richieste di
concessioni locali provenienti da soggetti che si sono resi responsabili di reiterate o gravj violazioni
delle norme stabilite dai presente RegolaÌnento.

UT]LIZZo IMPIANTI E ATTREZZATURE TECNOLOGICHE
Art. 20

I soggetti che richiedono l'uso degli spazi per riunioni, ir,contri e seminar.i, possono contestualmen-
te richiedere l'utilizzo di impianti di registrazìoÌte e altre attrezzatue tecnoiogiche di propdetà
dell'Amministrazione Comunale in dotazione al beDe monumentale-

ACCESSo DI IMPIANTI ED ATTREZZATURE TECNoLoGiCHE
Art.21

Per iniziatire che richicdano listallilzione di irnfianti e a1tì.e77an1rc non disponibili nci locali. il
(l(rncessiorario c1or,r'à provvcderc lr prqrlic spcsc e a propria cura. in tcnìpi dat concordare con il
pcrqo.rle xddclto alla fruiziore deÌ bcnc. t,e operazioni di smontaqgio delìc aftr.ezzaturc sùddcttc
doYranno cssere inlnÌediatc c conlLùìque non oltrc Ìc l2 ore ddl terntine dcll iniziàtila. aì titedi non
presiudicrre la disp.)nibiljtà dei locàli.
Lc iìtkezzirturc di proprielà e iu uso al richicclenle ron Lrolranno css.rc dcpo\ilate nei locali ai:liacen
lì a quelli conccssi in uso all imerno dcglì cdilìci cl; proprietà corrrùnaìc
Ìl Corrctssion;Lr io sollÒl il Ctomunc di partinico L1u quulurrquo responsabiliti in llcriro ùlÌa conscr-
\'à7rone di lrle rttrcTzaturc

11
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I

SoRVE(iLIANZA
Arl.22

ll personale addetto alla sorvcglianza ò tcnuto a far rispettare scrupoiosal]lente le djsposizioni dcl
presenle rosolamonto. Ogni o quaìsiasi contravvrnzio e rjspetto alle mansioni alTidate, saran o

cersuùle e sanzionate secondo i dettami pre!ìstì dirl codicc discipìinilrc c di cr,mn.rt.rrìì!f to llr \ i-
qore presso iì ClomLrnc di Partinjco.

[)FROGT lE
A(. 2l

ln casi di rilevante intcresse pubtrico. 1n dcroga iLllc ormc del presente reeohnÌenlo. ìa (ìiunta
[,{unicipale pùò.rulorizzaÌe ]'uso dei locali con modalità da dctcrninarc uon ll,[ìi'siro .Ìiu
d indìrlzzo.

lll N i rNarrA

Il (lonces\ionario che ha regolarizzah ìl pagamcnto- iu caso di succesiivo jDrpedjrnenro ad efleltua
re la nìanifu\ta7iono, devc frr pcrvcDìrc al Coùune- la dnu cia ahne o 3 gg. prìma della dara lissale
per ll manilìstaTioncr ncj casi di forza maggiore il lermine per la rinuncia è aidotta a 2.1 ore.
ln trl crso si renderi disponil-ile lutilizzo dei ìocalì pr*ia prcscnlalìo1È cli un'ulteriore istanza e

conrpàtibiÌmcnlc con la dlsponìbilità dei locali stessi.
In qualsiasi (.,so non si a\ rà ooDtunqLte dirìtk) al rirnborso dell'importo \ ersato.

REVOCA
Arl. 25

L Anrminj.tlezione (lonrunaìc h.r i.rcoltà di revocarc con ùotj!a1o provredinrento, rLnr r,,nrts.ii,ne
giiL rccordata.
ln lale e!cntualìti verrarno restituite lc sornme chc- I qualsiasi tltolo irercrte l ùso del Nluse(ì. fos
sero slate vcrsate.
L ulento non pohà preten.lcrc elcun risarcimento d.:i danni. ne esperile azioni di rivalsa per spese o
eltro soslenute in propio.

OBtlLIGHl
Atl.26

A tutti coìoro chc usulìuiscono dei ìocrlì è fììt]o ol)bljso di prendere visnrne e d; .ì enersi scrupolo
srnrentc iìllc nolnrÈ del pre\enle regolamcnto.

L2



SPoNSoRr.,:zAztoNl
Att.27

Ai sensi dell'art. ),20 D.ltgs 42/2004 è sponsorizzazione di beni culturali ogni forma di contributo in
beni o servizi da parte di soggetti privati alla progettazione o all'attuazioDe di iniziative del Comune
diPartinico che c0involgono il bene monumerìtale oggetto del preseDte regolamento, ovvero di sog-
getti privati, nel campo della tutela e valotizzazior,e del patrimonio culturale, con lo scopo di pro-
muovere il nome, il marchio, l'immagine, I'atiività o il prodotto deil'attività dei soggetti medesimi.
La promoziong di cui sopra avviene attraverso l'associazione deÌ nomo, del marchio, dell'im[ragine,
dell'attività o del prodotto atl'iniziativa oggetto dei contributo, in forme compatibili con iÌ carattere
artistico o storico, l'aspetto e il decoro del bene cullùrale da tutelare o valorizzare, da stabilirsi con il
contratto di sponsorizzazione.
Con il contratto di sponsorizzazione sono altresì definite Ie modalità di erogazione del contributo
nonché le forme del controllo, da parte del soggetto erogante, sulla realizzazione dell'iniziativa cùi
il contributo si dferisce.

DrsPosrzroNr Dr R,NVIo
4.i.28

Per quanto ]lon previsto dal presente regolamento in ordine allo modalità di accesso alla concessio-
ne in uso, valgono le disposizioni previste nel Codice Civile, nell' art. l0 della L. 13712002 e nel
D.Lgs. n'4212004.

CARTA DEì SERVIZI
Art.29

l,'azione del Museo deve svolgersi secondo crjteri di qualità, semplificazione delle procedure, in-
formazione agli utenti che verrà attuata medìante redazione della Cafla dei Servizi che, ùell'ambito
di quanto previsto dal presente regolamento, identifica gli specifici servizi erogati con indicazione
degli standard attesi e delle modalità di iutela dei .iiritti degli utenri.

Il Museo promuove le opportune ricerche per:

. acquisire elementi sul gradimento degli utenti per i servizi offerti (reclami; questìonari anche
online), con riferimento al rispetto degli standrrrd di qualità stabiliti:

o alfinare gli strumenti di valutazione deìl'affluenza del pubblico.

La Carta dei Seruizi, previa approvaziong da parte della Giunta, sarà resa pubblica attmverso siste-
mj di accesso remoto, quale iÌ sito iiÌternet del Comune di Partinico www.comune.partinico.p4,il e

mediante distribuzione a chiunque ne chieda copia.
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Real Cantina Borbonica Concessione in uso locali
ALIEGATo "8" alla deliberazione di G.M.n, oz del l2lov2o75

MODALITA' DI PAGAMENTO:
dovrà a\,.r'enire mediante versamenro delf importo dolulo ,pIil4q!9lhlilizzgiqllqqali, su :

o Comune di PaÉinico -serrizio tesoreria- cod.IBAN IT12C0306943490100000300001
Oppwe :1. su c.c.p, n.11872900 intestato a " Comrme di Partinico - Servizio di Tesoreria -Settore

Promozione Culturale-
Causale : Concessione in uso locali Real Cantina Borbonica in data per

L'interessato, prima dell'utilizzo dei locali ,dovrà produrre attestazione di a\,.r'enuto
pagamento.
Orari di Fruizione Real Cantitra Borbonica

Dal Martedì al Sabato dalle ore 08:30 alle 13:30.
Domenica e pomeriggi feriali apernua su richiesta e a discrezione dell'Amministrazione
colhunale.
Lunedi' chiuso

i

LOCALI TIPO INIZIATIVE
di cui art. I

Tariffe per utilizzo locali

SaLA AuDrroRrLIiv Convcgnì. conferenze. concorsi ecc...
indetti da Assocìarioni o Enti
Culrurali

Fino ad ùn massinro di€ 100.00 al giorno.

SALA AUDIIoRIUM, Convegni o rìunioni. di caraftere
ricreati!o. culturale cct. indetti da
Associazioni. Enri PubbÌici eio Privati
Culturali.

FìrÌo ad un massimo di €.150,00 al siorno.

ESPoSIZI()\I Mostre o shilùi a carahere
prettamente cuhurale

Fnro ad un massiÌno di€.50.00 algionro

SPAZI ESTERNI MostÌe o similari a carattere
prettamente culturèle

lino ad ùn massimo di€ 50 00 al qiorno

SPMI ESTÈRNI Ser!,izì lorografici per nozze ìrino ad un massimo di€-100.00 rl giomo.

SPMI ESTERNI Moslrc, scrvizi fotografìcio snììlarj a

sc.ìpo comrncrcialc o di p.onùzionc
pubblìcìtaria

ì:jno ad un massinrc di€.100.00 algiollo.

SPAZI F,STERNT

ED INTERNI
RinÈeschi in occasione di nozzc o
alLri elentì di caràltere cuìtumle con
strutlurc mobili (ma\ 50 persone)

Fino ad un massimo di €.300,00 al giomo.



ALLEGATO "A" alla detiberazione di G.M.n. 02 det 12/01/20i5

BIGLIETTO D'INGRESSO MUSEO" Re&t Cantina Borbonica"

Prezzo Intero €.6,00

Applicazione agevolazioni alle segùenti categorie:

Agevolazioni oer Iinqresso :

Inqresso sratuito: ai soggetti diversamente abili

E' consentito altresi' lrineresso gratuito:

a) alle guide turistiche nell'esercizio della propria aftivirà professionale, mediante esibizione di
valida licenza, rilasciata da1la competente autoritàì

b) agli interpreti turistici quando occora la loro opera a fianco della guida, mediante esibizione di
valida licenza ritasciata dalta competente autorità:

c) al personale delMinistero per iBeni Cuìturali e Ambientali, e dell,Assessorato Regionale ai Benì
Cultuali e dell'ldentità Siciliana, dell'lstruziofle della Formazione professionale, delle Risorse
Agricole ed Alimentari, delTurismo, d€llo Sport e dello Spertacolo;

d) ai membri dell'l.C.O.M. (lntemational CounciÌ of Museums);

e) Istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado purché Ie visite vetgano effeltuate nei giorni e negli
orari di normate di apeltura al pubbtico;

0consiglieri comunali e Amministratori (membri dell'Amministrazione Comunale) solo
nell'esercizio delle loro funzioni;

g) Studenti universitari solo per studi e le rice.ch€ di settcre (fuchitettura ed Archeologia, Agraria,
Eoologia, Economia Agraria ed Economia), mentre Si puo concedere una riduzione sul biglietto iIÌ
caso di comprovati motivi di studio di studenti di altre facoltà;

h) iniziative per le qùali è concesso it patrocinio dell'Ente;

lnpresso libero :

-in occasione di particoiari awenimenti, " SettimaBa per la Cùltura"e Giornato Eur.opae
del Paarimonio o eventi organizzati dall'Ente o per i quali sia stato concesso patrocinio, in
questi uìtimi casi previa autorizzazione deì Sindaco o suo delegato.

Inqresso agevolato :

Biglietto ridotto del 507" ai gflippi e alle comirive non inieriori a 25 unità ;
Biglietto ridotto del 30'70 per i cittadini italiani e stranieri che non abbiano compiuto i 18 anni di

erà e per quelli che abbiano (uperalo i b5 anni di Érà.



Al Sig. §INDACO

del Comune di !!§!!!!QQ

Oggetto: Richi€sta di concessione in uso R€al Cantina Borbonica per cel€brazione
matrimonio civile,senizio fotografico, e/o rinfreschi

ll^a sottoscritto/a residenle a

ln vÌa

tel./ cell. con la presente

CHIEDE

Ia CONCESSIONE delh Real Cantina Borbooica e/o ATRIO

per il/ il giorno dallc ore all€ ore

per poter celebrare il proprio matrimonio e/o seryizio fotografico che avrà luogo il

alle ore

specificalldo, che il numero dei pa ecipanti è pari a n. _;
. che verrà effettuato un rinfresco (max 50 persone);

oppure

. che non verrà effettuato un rinfresco;

Di imoesnarsi a:

. rispetta(e qualsiasi normarclativa all'utilizzo del locale concesso;

. tenere indenne l'Eflte da qualsivoglia responsabilità per danni a persone o cose,
dipendenti e a causa dell'utilizzo dei locali:

. versare prima dell'utilizzo dei locali, pena Ia non concessione ,la tariffa prevista dall'art. 8

del Regolamenlo così come determinala con atto di G.M. n.02 del 1210712015, (€.100,00 per
matrimoni e/o servizio fotogralico e di ulteriori €.300,00 in caso di rinfresco ) sul c.c.p. n

L1872900 intestato a "Comune di Partinico - Servizio di tesoreria - Settore Promozione
Cultr.rra]e";Causale : " Pagameùlo per concessione in uso per celebrazione matdmonio e/o servizio
fotografico colr rinliesco ( se previsto) per il giomo_

di essere consapevole che:

Ia concessione può essere revocata con motivato pro\.vedimgnto dalla Amminislrazione
colnunale.
e di essere a conoscenza del vigeote Regolamento Com-le per la @ncessione in uso dei Ìocali della

ReaÌ Cantina Borbonica con delibera di C.C. .12 del l7lo2l2j12 di cui accetta incondizionatamente
le norme.
Partinico_ Firma -.

Allegare fotocopia documcnto d'identità



AL Sis. SINDACO

DEL COMUNE DI PARTINICO

Oggetto: Richiesta di concessione in uso d€i locali della Real Cantina Borbonica

IlAa sottoscritto/a

il

, nato a

residente a

c.F.

tn vla

recapito per

eventuali comunicaziori: tcl. n fax. n

,email

Con la presente

(barrare ìa casella che interessa)

I A tirolo individuale;

CHIEDE

P.I.via

n ln qualità di legale rappresentante/presidente del

con sede in

n

fì Nel tenitorio di questo Comune

E Nel territorio di alti Comuni
e che dichiara espressamente di agire:

E Senza scopo di lucro;

I Con scopo di lucro (specificare il tipo di arrività):

che opera:

la CONCESSIONU della Rerl Cantina Borhonica e/o ATRIO o Sala Auditorium

per il/ i giorno/i dalle ore àlle ore

a tal fine dichiara sotto la propria personalo responsàb,ilità che:

il locale verrà usaio per i seguentì scopi:

)l numero di pariecipanti previsto è pari a i



.l

Al Sig. SINDACO

del Comune di PARTINICO

Oggetto: Richiesta di visita guidata Real Cantina Borbonica

ll/la sottoscritto/a resideùte a

,m vla 11, ,

tel./ cell. con la presente

CHIEDE

Di poter effettuare una y§lIA_qqIDAI{ della Real Cantina Borbonica
ì

per iY giorno a partire dalle ore

specificando, che il numero dei partecipanti è pari a n. _; e l'indicazione di eventuali

agevolazioni spettaati a n. pafiecipanti;

Di impegnarsi al

. dspettaxe qualsiasi norma relativa all'utilizzo del locale concesso;

. tenere indenne l'Ente da qualsivoglia responsabilità per darmi a persone o cose,
dipendenti e a causa dell'utilizzo dei locali;

. di yersare prima della visita , la tariffa prevista_ dall'art. 4 del Regolamento e così come
deteminata con atto di G.M. n.02 d,el 12/0112015, con I'indicazione del numero dei
partecipanti e dell'eventuale numero di patecipanti soggefti a riduzioni e/o agevolazioni;

I Secondo le seguente modalità:
. cod.IBAN IT12C0306943490100000300001

oppufe
o suc.c.p. n.11872900 intestato a" Comune di Partinico - Servizio di Tesoreria Settore

Promozione Culturale-

Causale : Pagamento tariffa per visita guidata Real Cantina Borbonica ill data' 
___per n. _visiLaLori .

di essere consanevole che:

la concessione può essere revocata con motivalo prc\,yedimento daìla Amministrazione
comunale.
e di essere a conoscenza del vigente Regolamento Com.le per la concessione in uso dei locali della
Real Cantina Borbonica con delibera di C.C, ,12 del L7/0212012 di cui accetta incondizionatamente
le norme.
Partinico Firma

Allegare fotocopia documento d'idendtà



Al Sig. SINDACO

det Comune di &\BIINIGq

Oggetto: Richie§ta di effettunre Spettàcolo dei Pupi Siciliani

Illla sottoscritto/a residente a

tr._,ln vla

tel.l cell. nella qualita di raPpresentante

dell'Associazione dei Pupi di Nino Canho , in esecuzione della Convenzione stipulata dall'Etrte

con l'Associazione "I Pupi di Nino Canino "con la presente;

CHIEDE

Di poter effetturre uno spettacolo dei Pupi pre§§o la Real Cantina Borbotrice

per

per il giorno a prrtir€ dalle ore

specificando, che il numero dei partecipanti è pari a n. 

-;

Si specifica che il costo per ciascun partecipante e' di € e pertanto si allega

velsamento di €. pari al 30% delf introito complessivo cosi come prescritto

dall'art.s della Convenzione stipulata con codesto ente in data 26 Ottobre 2009.

Dljpqpepp&§i-C!

. rispettare qualsiasi norma relativa all'ulilizzo del locale concesso;

. tenele indenne l'Ente da qualsivoglia respoEsabilità per danni a persone o cose,
dipendenti e a causa dell'utilizzo dei locali;

. di ver'sare prima dello spettacolo la quota prevista .

Secondo le segue e modalità:
. cod.IBAN IT12C0306943490100000300001

oppule
. su c.c.p. n.11872900 intestato a " Comune di Partinico - Servizio di Tesoreria Settore

Promozione Culturale-

Causale: Pagamento quotaper spettacolo dei pupj da effettuare presso la Real Cantina
florbonica in data _ _per n.

Partinico

Allegare fotocopia documetrto d'identità

paganti effettivi.

Firma


